
"La giunta? La sceglie il presidente"
SIMONA POLI

LI assessori? Li sce-

glie il presidente. E'
lui che iudica chi siag

il più adatto a un certo ruolo. A
cominciare dalla sanità». Enri-
co Rossi sembra deciso a dare
del filo da torcere all'establish-
ment renziano che si è assegna-
to 6 posti in giunta su 8, lascian-
done due "a disposizione" del
governatore. Qualcuno alla fine
dovrà rifare i calcoli.

SEGUE A PAGINA III



<DALLA PRIMA DI CRONACA

OSSI, è pronto al braccio di ferro?o le
«Ho una lista d'attesa di almeno 40

nomi per 8 posti. Per accontentare tut-
ti bisognerebbe cambiare lo statuto».

I renziani non scherzano . Chi metterà alla
sanità, un politico o un tecnico?
«Ci penso dopo le elezioni, rifletterò. La ri-

forma è partita adesso perché il sistema con i
nuovi tagli andava riorganizzato».

Aumenteranno le tasse dopo il voto?
«Non ho la minima intenzione di farlo».
La sinistra del Pd mugugna per il suo avvi-
cinamento a Renzi mentre i renziani la
guardano ancora con sospetto . Ha paura
del fuoco amico?
«Credo che non ci siano alternative a sini-

stra del Pd, chi sta fuori si muove solo in una
prospettiva minoritaria e per certi aspetti
velleitaria. In Toscana la sinistra è sempre
stata di governo, quando non convinciamo i
cittadini ci mandano a casa, è accaduto an-
che nelle cosiddette roccaforti. Come forma-
zione sono un berlingueriano e tutto il mio la-
voro testimonia che sono un uomo di sini-
stra, vicino ai lavoratori in tutte le crisi indu-
striali, ultima quella dei Cantieri di Pisa, ri-
solta dopo quattro anni di lotte, dove la clas-
se operaia è stata classe dirigente. Siamo pe-
rò anche amici di tutti gli imprenditori che in-
vestono mentre ci piacciono meno quelli che
falliscono e poi vanno nella villa a Forte dei
Marmi».

Aeroporti e Piombino , due vicende in cui
un problema è stato risolto grazie all'in-
tervento dei privati . Le multinazionali sal-
veranno la Toscana?
«Essere di sinistra non significa far con-

trollare tutto dal pubblico. Sull'aeroporto bi-
sognava rompere questa situazione altri-
menti Firenze avrebbe gravitato su Bologna

indebolendo Pisa. Mettendo insieme la Tor-
re e il Duomo l'investimento privato avrà rit-
mi di crescita incomparabili. Quanto a Piom-
bino ho preso un impegno sulla pubblica
piazza di fronte ai lavoratori. Per ora l'opera-
zione sta funzionando, la Saipem ci ha chie-
sto di smantellare le navi nel porto e Cevital
sta facendo una proposta interessante an-
che dal punto di vista ambientale. In un mon-
do globalizzato bisogna avere la capacità di
dialogare con le multinazionali e di trattener-
le qui. Nei laboratori della Ericsson la prima
slide che mostrano è un paesaggio della cam-
pagna toscana»,

La Th-renica ancora osteggiata dai comita-
ti, la Tav ferma, il piano cave contestato,

Gli assessori li sceglie solo il
presidente. lui che giudica
chi sia il più adatto a
ricoprire un determinato
ruolo. A cominciare dal
responsabile della sanità

!

IL GOVERNATORE
Enrico Rossi è il
presidente toscano
uscente e candidato
alla rielezione per il
Pd: "Sono di sinistra
ma sostengo Renzi
che sta cercando di
cambiare l'Italia"

le terze corsie su Al e Firenze-Mare an-
nunciate solo sulla carta . Le grandi opere
pesano sulla rottura a sinistra?
«Sul Paesaggio tutta la sinistra che ora si

candida contro di me ha votato a favore, ci
siamo fatti spellare su quella storia. Sulle au-
tostrade i ritardi non sono della Regione e
sul tunnel dell'Alta velocità non mi stanco di
ripetere che dobbiamo fare presto: ogni gior-
no ci sono 240mila pendolari penalizzati dal
tappo fiorentino di un'opera che è utilizzata
da 5Omila persone. Se non la completano an-
drò con i sindaci a incatenarmi sul cantiere».

Intanto però Sel l'ha mollata.
«In Toscana la rottura si è fatta con troppa

leggerezza dopo il Jobs Act per un tentativo



di riaffermare una sinistra anti Pd. Franca-
mente non credo che la Moretti o Emiliano
siano più a sinistra di Rossi».

Però l'idea di aprire la sanità al privato so-
ciale sembra abbastanza renziana.
«Veramente ho spinto per l'acquisto di Vil-

la Ragionieri, che non si può lasciare in mano
ai privati. Del resto non siamo noi ad aver fat-
to fallire Ligresti. Nella sanità si devono fare
i conti con i tagli, in Toscana i privati sono
sempre stati integrati e chi ha sgarrato, co-
me i furbetti della doppia fatturazione, ora
devono restituirci 25 milioni, Abbiamo già
un rapporto con le cooperative sociali ma vo-
gliamo mantenere la sanità pubblica, garan-
tendo qualità e servizi».

Sulla Asl di Massa ha ricevuto un avviso
di garanzia.
«Il più grosso dolore della mia vita. Quella

vicenda mi ferisce profondamente».
Fra Renzi e la Cgil è guerra continua.
«Sarebbe utile che la sinistra facesse una

bella discussione sulle condizioni del lavoro,
compresa quella degli esodati. Capisco Ren-
zo, costretto ad assumere atteggiamenti de-
cisionisti di fronte alla frammentazione e al-
la debolezza dei partiti. Sta provando a cam-
biare l'Italia e io lo sostengo. Una crisi adesso
sarebbe mortale per il paese, pensiamo ai
mercati e all'Europa».

L'accoglienza diffusa dei profughi regge-
rà con questi flussi record di arrivi?
«Bisogna accogliere con umanità, avere ri-

spetto delle popolazioni ma anche essere
operativi. Ci sono un sacco di case isolate vuo-
te, di privati, parrocchie, associazioni, Asl.
Facciamo un piano in fretta, troviamo luoghi
adatti per chi cerca rifugio».

Governerà fino al 2020 o si candiderà in
Parlamento nel 2018?
«C'è un secolo da qui al 2018».
Che farà il giorno prima delle elezioni?
«Andrò a Ca' Raffaello, unica enclave to-

scana in territorio marchigiano, e a Badia Te-
dalda. Sono posti bellissimi, i più sperduti
della regione. Vogliamo occuparci anche di
loro. Di tutti».
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